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Participe à la réunion le Conseiller BORTOT Alessandro

M.me Monica DIURNO et M. Ezio MONTROSSET assurent le secrétariat.

Réunion conjointe avec la V Commission permanente du Conseil.

La réunion est ouverte à 9h10, à Aoste, dans la salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1) 9h00: Audition de M. Diego Empereur Président du Conseil permanent des collectivités locales sur la proposition de loi n. 151 présentée par les Conseillers régionaux Bortot, Squarzino e Venturella concernant “Disposizioni per la promozione di prodotti biologici, tipici e tradizionali nelle mense collettive regionali e per iniziative di educazione alimentare”.

On précise que la 3ème Commission permanente du Conseil poursuivra les travaux pour l’examen des points suivants:

2) Communications du Président.

3) Approbation des procès-verbaux n. 119 du 19 octobre 2007, n. 120 du 24 octobre 2007 et n. 121 du 31 octobre 2007 (sommaire et intégral). (Annexes transmises par mail).

4) Pétition présentée en date 17 septembre 2007 portant: “Petizione per la salvaguardia del pratone di Champoluc”.

5) 10h15 audition de M. Alberto CERISE Assesseur au Territoire à l’Environnement et aux Ouvrages publics et des techniciens sur le document portant: “Studio comparativo fra i sistemi di trattamento e smaltimento dei rifiuti in Valle d’Aosta. - Approfondimenti richiesti dalla III Commissione consiliare permanente.”. (Annexes transmises par mail).
Les Présidents BORRE et COME’, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes des lettres n. 10912 du 6 décembre 2007 et n. 10930 du 9 décembre 2007.

On précise que le Président BORRE préside la réunion.

AUDITION DE M. DIEGO EMPEREUR PRESIDENT DU CONSEIL PERMANENT DES COLLECTIVITES LOCALES SUR LA PROPOSITION DE LOI N. 151 PRESENTEE PAR LES CONSEILLERS REGIONAUX BORTOT, SQUARZINO E VENTURELLA CONCERNANT “DISPOSIZIONI PER LA PROMOZIONE DI PRODOTTI BIOLOGICI, TIPICI E TRADIZIONALI NELLE MENSE COLLETTIVE REGIONALI E PER INIZIATIVE DI EDUCAZIONE ALIMENTARE”.

On précise que la Conseillère VIERIN A. et MM. Aldo COME’ et Riccardo BIELLER, représentant du CPEL, prennent part à la réunion à 9h15.

***

I Sigg. BIELLER e COME’ Aldo riferiscono che nell’ambito del Consiglio Permanente degli Enti locali è stato costituito un gruppo di lavoro, di cui ne fanno parte, incaricato di elaborare iniziative atte a promuovere l’utilizzo dei prodotti biologici e tipici nelle mense pubbliche, in particolare in quelle scolastiche. 

Informano di aver avuto un incontro con gli Assessorati all’Agricoltura e alla Sanità e di aver momentaneamente sospeso l’operato dopo essere venuti a conoscenza dell’iniziativa legislativa presentata da alcuni Consiglieri in materia, in quanto auspicano di poter proseguire il loro lavoro in sinergia con le Commissioni consiliari competenti per contribuire all’elaborazione di un testo condiviso per la promozione dei prodotti biologici di produzione valdostana e quelli tipici e tradizionali, e dare in tal modo un aiuto dal punto di vista commerciale alla nostra Regione. 

Il Consigliere BORRE fa presente che l’audizione odierna non consiste nella consueta acquisizione di pareri in merito a provvedimenti legislativi, ma in una riflessione congiunta per cercare di trovare elementi comuni da inserire nella proposta di legge in esame in modo che siano condivisi da tutti i soggetti interessati.

Il Consigliere BORTOT riferisce che la filosofia dell’iniziativa legislativa in questione è quella di dotare la Regione di una legge che incentivi i gestori delle mense scolastiche ad utilizzare i prodotti biologici di produzione valdostana e quelli tipici e tradizionali. A tal proposito, ritiene necessario costituire un’idonea rete di distribuzione per il commercio locale di tali prodotti, nonostante quelli biologici siano presenti in quantità minime sul territorio regionale.

Reputa infine opportuno inserire nell’articolato il divieto di utilizzo di prodotti OGM nelle mense collettive regionali.

Il Consigliere VICQUERY sostiene che se lo scopo della proposta di legge sia quello di valorizzare e commercializzare i prodotti locali sia liberi da OGM, che biologici, e non di privilegiare soltanto determinati settori commerciali, tra cui ad esempio quello caseario per incrementare la vendita della fontina, afferma di essere disponibile a discuterne insieme anche con il gruppo di lavoro, al fine di arrivare a rielaborare il testo di legge che possa essere condiviso dal Consiglio regionale e dai soggetti interessati.

La Consigliera VIERIN A. fa presente che la Giunta regionale non ha ancora provveduto all’approvazione del piano per la realizzazione della coesistenza tra coltivazioni transgeniche, convenzionali e biologiche sul territorio regionale previsto dalla legge regionale n. 29 del 2005, senza il quale la nostra Regione non può dichiarare che il suo territorio è libero da OGM. A tal fine, invita pertanto i Presidenti delle Commissioni a richiedere formalmente all’Assessorato all’Agricoltura e Risorse naturali di informare le Commissioni competenti sull’iter di approvazione di tale piano. 

Le Commissioni, dopo un ampio dibattito, concordano con la proposta avanzata dalla Consigliera VIERIN A. e con quella fatta dal Consigliere Vicquéry, precisamente di allargare il gruppo di lavoro costituito all’interno del CPEL con la presenza di alcuni Commissari. Pertanto, all’unanimità, decidono di nominare la Consigliera Charles e il Consigliere Vicquéry, quali rappresentanti delle Commissioni competenti nell’ambito del gruppo di lavoro summenzionato, e di individuare la Segreteria della III Commissione come ufficio di riferimento.

Il Consigliere BORRE fa presente che i tempi per procedere all’approvazione della proposta di legge in esame sono serrati e quindi è necessario arrivare a predisporre entro la fine di febbraio un testo di legge concordato, in quanto l’ultima seduta consiliare della legislatura corrente è prevista nell’ultima decade di marzo. 

Il Consigliere BORTOT informa che l’articolato in esame è frutto di una rielaborazione di testi di legge di sette Regioni italiane che da anni somministrano prodotti biologici nelle mense scolastiche.

Sottolinea che la proposta di legge in questione è stata presentata circa un anno fa e che ogni volta le Commissioni competenti ne hanno discusso e rinviato l’approvazione. Reputa che la stessa debba essere licenziata dal Consiglio regionale entro la fine della legislatura, altrimenti sostiene che non vi sarà la volontà politica di dotarsi di una legge che tuteli gli agricoltori locali e che preveda iniziative di educazione alimentare.

La Consigliera SQUARZINO, in qualità di firmataria della proposta di legge condivide quanto espresso dal Consigliere Bortot, ma considerata la disponibilità di tutti i Commissari e del gruppo di lavoro a collaborare, reputa che valga ancora la pena tentare di riformulare congiuntamente l’articolato. 

* * *

On précise que MM. BIELLER et COME’ Aldo quittent la salle de réunion à 10h00 et que la réunion conjointe est termine.

* * *

APPROBATION DES PROCES-VERBAUX N. 119 DU 19 OCTOBRE 2007, N. 120 DU 24 OCTOBRE 2007 ET N. 121 DU 31 OCTOBRE 2007 (SOMMAIRE ET INTEGRAL).

Fautes d’observations de la part des Commissaires, les procès-verbaux en objet sont réputés approuvés.

PETITION PRESENTEE EN DATE 17 SEPTEMBRE 2007 PORTANT: “PETIZIONE PER LA SALVAGUARDIA DEL PRATONE DI CHAMPOLUC”.


Il Presidente BORRE fa distribuire la relazione, da inoltrarsi al Presidente del Consiglio, relativa alla petizione in oggetto.


La Commissione, dopo un breve dibattito, concorda di trasmettere al Presidente del Consiglio la suddetta  relazione.

* * *


On précise que le Conseiller VENTURELLA prend part à la réunion à 10h15, et que la réunion est suspendue,jusqu’à 10h30.

* * *

AUDITION DE M. ALBERTO CERISE ASSESSEUR AU TERRITOIRE À L’ENVIRONNEMENT ET AUX OUVRAGES PUBLICS ET DES TECHNICIENS SUR LE DOCUMENT PORTANT: “STUDIO COMPARATIVO FRA I SISTEMI DI TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI IN VALLE D’AOSTA. - APPROFONDIMENTI RICHIESTI DALLA III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE.”.


On précise que M.me Ines MANCUSO fonctionnaire de l’Assessorat au Territoire, à l’Environnement et aux Ouvrages publics et les techniciens MM. COSSU’, GIUGLIANO, ZIVIANI et GENON prennent part à la réunion à 10h30.


Il Presidente BORRE introduce l’argomento.


Il Consigliere VENTURELLA esprime le proprie preoccupazioni in merito alle conclusioni riportate nella relazione del Prof. Cossù relativamente alla necessità di procedere alla bonifica della discarica di Brissogne.


L’Ing. ZIVIANI ripercorre la storia della discarica di Brissogne, evidenziando che nel sito vi è la presenza di 3 lotti di discarica impermeabilizzata e 2 discariche non controllate attivate negli anni ‘70 e oggetto di messa in sicurezza alla fine degli anni ‘80.

* * *


On certifie que le Conseiller FERRARIS quitte la salle de réunion à 10h35.

* * *


Il Prof. COSSU’ sottolinea l’importanza di storicizzare i fatti, in quanto nell’ultimo ventennio le conoscenze tecniche nel settore si sono profondamente modificate, evidenzia che nel corso degli anni si è diffusa la percezione della pericolosità delle discariche che peraltro hanno un ruolo fondamentale per il sequestro del carbonio.


Rileva che la discarica di Brissogne, da un punto di vista territoriale e paesaggistico, crea un impatto negativo, ritiene che un eventuale svuotamento della stessa debba essere fatto con l’adozione di tutti accorgimenti necessari, ricorda, infine, che i manti di protezione dopo 30 anni non forniscono più garanzie.


Il Presidente BORRE chiede se in Italia o all’estero ci siano esempi di svuotamento di discariche tramite l’utilizzo di un termovalorizzatore.


Il Consigliere VENTURELLA ribadisce l’importanza di riciclare in particolar modo le plastiche e la carta.


Il Prof. COSSU’ riferisce che l’intervento di bonifica della discarica di Brissogne tramite la tecnica del landfill mining risulta efficace, in primo luogo, per risolvere i problemi di natura urbanistico territoriali e ambientali, informa che a Modena sono stati rimossi 300 mila metri cubi di discarica con questa tecnica per consentire il passaggio della Tav.


Fa presente, inoltre, che nei paesi del Nord-Europa dove sono presenti gli inceneritori le percentuali di raccolta differenziata sono molto elevate a differenza di paesi come la Grecia che ha scelto di non costruire termovalorizzatori.


Il Prof. GENON ritiene che una percentuale del 50% dei rifiuti prodotti non possa essere valorizzato, precisa, pertanto, che è su questa percentuale che si è soffermato lo studio che ha individuato come una soluzione la termovalorizzazione.


Il Prof. GIUGLIANO fa presente di aver utilizzato la tecnica dell’analisi del ciclo di vita (LCA) per confrontare i due diversi scenari di gestione dei rifiuti in Valle d’Aosta.


Riferisce che entrambi gli scenari analizzati determinano un’emissione aggiuntiva di CO2  mentre lo scenario che ipotizza la realizzazione di un termovalorizzatore risulta maggiormente vantaggioso relativamente agli altri indicatori in particolare per la tossicità umana.


Il Consigliere VENTURELLA rileva che la percentuale di umido nella composizione del rifiuto in Valle d’Aosta è molto bassa, ritiene che i dati sui quali si sono basati gli studi non siano del tutto appropriati, ricorda, inoltre, che in Valle d’Aosta non si è prevista la raccolta differenziata dell’umido. 


Chiede chiarimenti in merito alla sostenibilità economico di un termovalorizzatore con quantità di rifiuti ammontanti a circa 30/40 mila tonnellate.


L’Ing. ZIVIANI fa presente che lo scenario previsto dal piano regionale dei rifiuti, prevede un impianto di compostaggio dei fanghi e dei rifiuti organici da utenze selezionate, mentre lo stesso piano si propone di incentivare l’autocompostaggio domestico. 


Il Prof. GENON ritiene che il punto nodale della questione sia l’opportunità della realizzazione di un termovalorizzatore per il trattamento della quota dei rifiuti non valorizzabili, precisa, inoltre, che un’impianto che tratti 42.000 tonnellate sia comunque economicamente sostenibile.


Il Consigliere VENTURELLA chiede chiarimenti in merito alle misurazioni delle Pm 10 e delle diossine.


Il Prof. GIUGLIANO specifica che con l’indicazione della sigla Pm 10 si comprendono tutte le particelle inferiori ai 10 micrometri, fa presente che relativamente alle diossine, la quasi totalità di diossina assunta da un soggetto nell’arco della propria vita proviene dalla dieta e che la quota derivante dalla presenza di inceneritori sia trascurabile.


Il Presidente BORRE relativamente all’operazione di landfill mining della discarica chiede quali siano gli accorgimenti da mettere in atto.


Il Prof. COSSU’ riferisce in merito all’opportunità di adottare dei pretrattamenti per la captazione dei gas presenti nella discarica e dei percolati di modo di mettere in sicurezza la discarica.


Il Prof. GENON illustra brevemente la relazione predisposta dal Prof. Fanelli evidenziando che i valori emissivi di un ipotetico termovalorizzatore rientrano in limiti più che accettabili.


Il Consigliere VENTURELLA dissente sull’interpretazione data dal Prof. Genon alle conclusioni della relazione del Prof. Fanelli.


Il Prof. GIUGLIANO fa presente che nessun tipo di operazione che si mette in atto può essere considerata a rischio zero.

* * *


On certifie que MM. Cossù, Genon, Giugliano, Ziviani et M.me Mancuso quittent la salle de réunion à 12h10.

* * *


La Consigliera CHARLES formula alcune critiche alle dichiarazioni espresse in Consiglio regionale dal Consigliere Venturella relativamente alla mancanza di confronto in III Commissione.


Il Consigliere VENTURELLA precisa che le proprie dichiarazioni erano state espresse in risposta ad un intervento del Consigliere Vicquery, rammenta di aver proposto in Commissione di affidare una consulenza per l’approfondimento dello Studio Ziviani-Genon a tecnici di provata esperienza.


Ricorda, infine, che il Presidente della Regione Caveri e l’Assessore Cerise hanno rilasciato dichiarazioni dalle quali si evince che la scelta del termovalorizzatore sia ineluttabile.


Il Presidente BORRE precisa che la III Commissione non ha accolto le proposte del Consigliere Venturella, in quanto era in attesa degli approfondimenti richiesti all’Assessore Cerise nel mese di luglio e discussi nella seduta odierna.

Le Président clôt la séance à: 12h25.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

            (Fedele BORRE)
     (Ugo VENTURELLA)

le fonctionnaire secretaire
(Ezio MONTROSSET)

----------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le:28 janvier 2008
